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____________________


	
	Facoltà di Lettere e Filosofia

a. a. 2011/2012


	


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2011/2012

Programma dell’insegnamento di ___Storia contemporanea

SSD dell’insegnamento __M-STO-04_______
CORSI DI LAUREA EX D. M. 270/04

	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-10
	Studi letterari, linguistici e storico-filosofici
	

	L-1
	Operatore dei beni culturali
	12

	LM -2/LM-15
	Laurea Magistrale in Archeologia e studi classici
	

	LM-49
	Laurea Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali
	

	LM-78
	Laurea Magistrale  in Scienze filosofiche e della comunicazione
	

	LM-84
	Laurea Magistrale in Storia e civiltà europee
	


CORSI DI LAUREA EX D. M. 509/99

	Classe
	Corso di Studi
	Anno di corso
	CFU

	13
	Operatore dei beni culturali (Storia contemporanea I e II)
	
	6 + 6


Sede di 

	(
	Potenza
	x(
	Matera


Cognome e Nome docente: ___Michelangelo Morano _____________________________________________  

SSD docente: __M-STO-04_______

Titolo del corso ___“Viva Verdi”:  liberalismo e democratismo nel  Risorgimento ______________________________________________________________________

Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire) 
(max 500 battute)

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso) Il programma intende delineare le origini e i presupposti della duplice rivoluzione –nazionale e liberale- che segmenta il corso della “rinascita” nazionale –come inizialmente si designavano le aspirazioni e i moti confluiti nelle guerre di indipendenza-, in riferimento al più generale contesto della storia europea lungo le direttive del nazionalismo e del costituzionalismo, evidenziandone le matrici –rivoluzione francese e guerre napoleoniche-, e riassumendone gli sbocchi, tali da ratificare il definitivo tramonto dell’assolutismo regio, e il conseguente superamento dell’assetto europeo sottoscritto al Congresso di Vienna. 

 Si passerà poi a riassumere i riflessi internazionali della rimodulazione della carta geopolitica,con l’emarginazione  dell’Austria e la conseguente balcanizzazione dell’impero asburgico, determinata dalla sincrona e parallela nascita del Regno d’Italia in proiezione mediterranea, e dello Stato tedesco nell’Europa centrale.

 Non meno importanti i riflessi preminentemente ma non esclusivamente nazionali della fine del potere temporale della Chiesa, codificata dalle leggi delle “guarentigie”, e culminata con la proclamazione di Roma capitale, in coincidenza con la caduta del Secondo impero. 

 Sul piano interno l’offerta formativa sarà incentrata sulle fasi e le modalità dei lunghi  e parziali  processi di unificazione effettiva del Paese nei loro  presupposti territoriali –collegamenti marittimi e ferroviari-, economici –creazione di un mercato nazionale-,   amministrativi, informati al  modello di accentramento politico e burocratico che ha contrassegnato l’intera storia del Regno d’Italia.

	

	

	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso) La seconda parte del corso intende riprendere e sviluppare i punti nodali delineati nella prima parte, con approfondimenti tematici e rilievi problematici relativi sia alle alterne e controverse interpretazioni del Risorgimento, nelle distinte e complementari componenti politiche –moderatismo liberale ed estremismo radicale-, diplomatiche e militari, sotto forma di iniziativa regia come espansione dinastica. 

 Rilievo preminente assume in questo senso il movimento legittimista e l’esplosione del brigantaggio, da inquadrare nella prevalente accezione di rivolta sociale, non disgiunta da un’iniziale manifestazione di scontro civile. 

 Emerge da questo l’enuclearsi della Questione meridionale come consapevole rappresentazione di un’Italia duale, costantemente alle prese con l’irrisolto problema dell’arretratezza economica e del ritardo ad un tempo produttivo, sociale e culturale del Mezzogiorno e delle Isole.


Contenuti  (max 500 battute)

	PARTE PRIMA (prime 30 ore del corso)   Trattandosi di un corso-base, il programma si articola in una parte generale, da studiare da un buon manuale per licei, e limitata ai grandi rivolgimenti della storia del Novecento, e più specificamente:  il Decennio giolittiano, la Rivoluzione russa, il ventennio fascista, il regime nazista e l’Italia repubblicana; e in una parte differenziata,  analizzata negli Obiettivi formativi generali, da studiare nel testo di riferimento come di seguito indicato.

	

	

	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso)  Oltre agli accennati approfondimenti degli argomenti sviluppati nella prima parte del corso, la seconda parte si estenderà ad una più ampia griglia tematica e ad una più approfondita analisi problematica, con il supporto di documenti archivistici e di materiali a stampa tali da consentire un primo e rudimentale approccio alle metodologie della ricerca storica, in specifico riferimento al reperimento e alla utilizzazione delle fonti.

 Allo scopo, sarà consentita a chi ne faccia richiesta la costituzione di gruppi di ricerca su aspetti e problemi di storia locale strettamente attinenti i sviluppati su scala generale.


Testi di riferimento

	PARTE GENERALE (da un buon manuale per licei):

1. L’età giolittiana

2. La rivoluzione russa e lo stalinismo

3. Il ventennio fascista

4. Il regime nazista

5. L’Italia repubblicana

PARTE  DIFFERENZIATA:

G. Pècout, Il lungo Risorgimento – La nascita dell’Italia contemporanea (1770-1922), Bruno Mondadori

(limitatamente ai primi sei capitoli, escluso il secondo)

	 

	

	

	PARTE SECONDA (successive 30 ore del corso)  

	Resta immutato il testo di riferimento, da studiare però nella sua integrità.

	


Propedeuticità consigliate:

	

	

	


Modalità d’esame

	x(
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


Note    (specificare quale parte del corso è destinata agli studenti del D.M. 509/99) 
	Agli studenti del D. M. 509/99 che devono sostenere l’esame di Storia contemporanea I è destinata la I parte del corso; agli studenti del D. M. 509/99 che devono sostenere l’esame di Storia contemporanea II è destinata la II parte del corso

	

	

	

	


	
	Faculty of Humanities

Academic year  2011/2012




Teaching programme for the academic year  2011/2012

Syllabus of     ___________________________________________________________

Scientific Area _____________
DEGREE COURSE EX D. M. 270/04

	Class
	Degree Course                                             
	CFU/ECTS

	L-10
	Humanities
	

	L-1
	Cultural Heritage Sciences
	

	LM-2  LM-15
	Archaelogical and Classical Studies
	

	LM-49
	Tourism & Cultural Heritage Studies
	

	LM-78
	Philosophy and Communication Sciences
	

	LM-84
	European History and Civilization
	


DEGREE COURSE EX D. M. 509/99

Class



Degree Course


    Year of Course     CFU/ECTS
	
	
	
	


Place

	(
	Potenza
	(
	Matera


Surname and first name of the lecturer: ______________________________________

Scientific area of the lecturer: _________

Course subject _______________________________________________________________________

General educational goals   (preview of acquired competences and abilities) 
(max 500 battute)

	FIRST PART

	

	

	SECOND PART

	

	


Contents  (max 500 battute)

	FIRST PART

	

	

	SECOND PART

	

	


Bibliography

	FIRST PART


	

	

	SECOND PART

	

	


Required preparatory courses:
	

	

	


Modality of examination

	(
	Oral 
	(
	Written and oral 


Notes

	

	























